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LINEE GUIDA PER LO SVOLGIMENTO 

DEL COMMERCIO SU AREE 

PUBBLICHE 
FASE 2 – EPIDEMIA COVID-19 

 

 
Le ultime disposizioni di Regione Lombardia in merito alle misure necessarie al contenimento 

dell’epidemia e alle competenze dei Comuni e degli operatori commerciali. 
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1. MISURE GENERALI 
FASE 2 – EPIDEMIA COVID-19  

 

Per lo svolgimento delle attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in forma di mercato, 

fiera, posteggio isolato, chiosco, itinerante, dovrà essere assicurato il rispetto dei punti indicati 

di seguito, anche attraverso misure che garantiscano il contingentamento degli ingressi e la 

vigilanza degli accessi: 

• Mantenimento in tutte le attività e le loro fasi del distanziamento interpersonale di 

almeno un metro. 

 

• Accessi regolamentati e scagionati in funzione degli spazi disponibili, differenziando, ove 

possibile, i percorsi di entrata e di uscita. 

 

• Ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani. In particolare, 

detti sistemi devono essere disponibili accanto ai sistemi di pagamento. 

 

• Uso dei guanti "usa e getta" nelle attività di acquisto, particolarmente per l’acquisto di 

alimenti e bevande. 

 

• Utilizzo di mascherine sia da parte degli operatori che da parte dei clienti. 

 

• Informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata: 

posizionamento all’accesso dei mercati di cartelli almeno in lingua italiana e inglese per 

informare la clientela sui corretti comportamenti. 
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2. COMPETENZE DEI COMUNI 
FASE 2 – EPIDEMIA COVID-19 

 

• I Comuni, a cui fanno riferimento le funzioni di istituzione, regolazione e gestione dei 

mercati e delle fiere dovranno regolamentare la gestione degli stessi, anche previo 

apposito accordo con i titolari dei posteggi, individuando le misure più idonee ed efficaci 

per mitigare il rischio di diffusione dell’epidemia di Covid-19, assicurando il rispetto dei 

punti sopra elencati nelle misure generali, tenendo in considerazione la loro 

localizzazione, le caratteristiche degli specifici contesti urbani, logistici e ambientali, la 

maggiore o minore frequentazione, al fine di evitare assembramenti ed assicurare il 

distanziamento interpersonale di almeno un metro nell’area mercatale. 

 

• In particolare i Comuni nella propria regolamentazione dovranno prevedere idonee 

misure logistiche (anche definendo la capienza massima dell’area in relazione alla 

superficie calpestabile dell’area), di perimetrazione dell’area di mercato, organizzative e 

di presidio per garantire accessi scaglionati in relazione agli spazi disponibili per evitare 

il sovraffollamento dell’area mercatale ed assicurare il distanziamento sociale, se del 

caso, attraverso modalità di collaborazione, anche in forma semplificata, con i soggetti di 

cui all’art. 28 della l.r. 6/2010. 

 

• Al fine di assicurare il distanziamento interpersonale potranno altresì essere valutate 

ulteriori misure quali: 

o Corsie mercatali a senso unico; 

o Posizionamento di segnaletica (orizzontale e/o verticale) nelle zone prossimali ai 

singoli banchi e strutture di vendita per favorire il rispetto del distanziamento;  

o Maggiore distanziamento dei posteggi, ed a tal fine, ove necessario e possibile, 

ampliamento dell’area mercatale. In ogni caso dovrà essere garantita la distanza 

laterale tra un posteggio e l’altro di almeno un metro;  

o Individuazione di un’area di rispetto per ogni posteggio in cui limitare la 

concentrazione massima di clienti compresenti, nel rispetto della distanza 

interpersonale di un metro; 

o Ove ne ricorra l’opportunità i Comuni potranno altresì valutare di sospendere la 

vendita di beni usati. 
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3. INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO 
DELL’ATTIVITÀ 

FASE 2 – EPIDEMIA COVID-19  

 

LE SEGUENTI DISPOSIZIONI VANNO ADOTTATE DAGLI OPERATORI DI POSTEGGI DI MERCATO, 

FIERE, POSTEGGI ISOLATI, CHIOSCHI E ITINERANTI: 

 

3.1   DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

E’ obbligatorio l’uso delle mascherine, mentre l’uso dei guanti può essere sostituito da una 

igienizzazione frequente delle mani. Nelle fasi di vendita si suggerisce sempre l’uso dei guanti. 

E’ necessario mettere a disposizione della clientela prodotti igienizzanti per le mani in ogni 

banco. Suggeriamo di fornire la clientela di guanti monouso. 

3.2   PULIZIA E SANIFICAZIONE 

Va assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di tutte le strutture, le 

attrezzature, gli automezzi e di tutto ciò che viene utilizzato durante lo svolgimento 

dell’attività lavorativa. 

Si raccomanda di tenere traccia di tutti i materiali utilizzati e di organizzare più momenti 

durante la giornata per la pulizia e sanificazione. 

Anche i magazzini vanno considerati ambienti di lavoro e dovranno essere oggetto di regolare 

pulizia e sanificazione. 

 

3.3   MANTENIMENTO DELLA DISTANZA DI UN METRO 

E’ necessario che venga mantenuto il distanziamento interpersonale di almeno un metro, 

anche dagli altri operatori, e anche nelle operazioni di carico e scarico. 

Bisogna che venga mantenuto il distanziamento di almeno un metro anche tra i clienti in 

attesa davanti al banco, con apposita segnaletica tramite segni per terra, piedistalli con nastro 

o indicatori di altro tipo. 

 

3.4   INFORMAZIONE AI CLIENTI CON ESPOSIZIONE DI CARTELLI 

Si raccomanda di utilizzare cartelli per sensibilizzare i clienti al rispetto delle indicazioni sul 

distanziamento sociale e le misure di igiene previste.  

 

3.5   FORNITORI ESTERNI 

Anche in fase di acquisto della merce bisogna tenere conto di tutte le indicazioni per la 

salvaguardia della salute. 
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3.6   VENDITA DI GENERI ALIMENTARI 

In caso di vendita di generi alimentari è obbligatorio l’uso di guanti sia da parte degli operatori 

che da parte dei clienti. 

 

3.7   VENDITA DI ABBIGLIAMENTO E CALZATURE 

Dovranno essere messi a disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare 

obbligatoriamente per scegliere in autonomia, toccandola, la merce. 

si suggerisce di assicurarsi che il cliente indossi i guanti e la mascherina durante la prova dei 

prodotti. 

Per le calzature inoltre si suggerisce di fornire appositi pedalini. 

 

3.8   VENDITA DI COSE USATE 

Igienizzazione dei capi di abbigliamento e delle calzature prima che siano posti in vendita. 
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4. INDICAZIONI PER I DATORI DI LAVORO  
(CON DIPENDENTI O COLLABORATORI) 
FASE 2 – EPIDEMIA COVID-19  

 

4.1   INFORMAZIONE AI DIPENDENTI  

Si raccomanda di informare i propri dipendenti e/o collaboratori familiari sugli obblighi 

previsti dalle vigenti normative in caso di presunto contagio (presenza di febbre oltre 37,5° o 

altri sintomi influenzali). 

 

4.2   DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

E’ fondamentale che vengano forniti ai dipendenti adeguati dispositivi di protezione 

(mascherine, guanti, detergenti e disinfettanti antisettici). 

 

4.3   CONTROLLO DELLA TEMPERATURA 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro, potrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se risulterà superiore ai 37,5° non sarà consentito l’accesso al luogo 

di lavoro e si dovranno seguire le indicazioni prescritte: l’obbligo di ritornare al proprio 

domicilio e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 
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